Immacolata 2003

Canto iniziale: Un Passo al Giorno

Se è troppo grande il mondo, per metterti a pensare

Di vincere battaglie che lo possano cambiare

Se troppo bello è il sogno di essere migliore 

e accontentarsi è facile: ”domani si vedrà!”

Se cerchi la forza nel sogno degli eroi, il tempo che passa via ti lascia dove sei

Ma il mondo, la vita, puoi trasformare se un passo, ma un passo al giorno,

ti porterà più in là. …
E se conosci l’ombra, se incontri la paura 

Non smettere di credere nel sole di domani

E se qualcuno corre più forte avanti a te, non perdere quel passo certo

Insisti e arriverai

E trovi la forza soltanto dentro te, negli occhi la meta e poi la strada ce l’hai già

Mai solo! È il segreto del dono che hai con te e un passo, ma un passo al giorno,

ogni giorno, ti porterà più in là…

Se cerchi la forza nel sogno degli eroi, il tempo che passa via mi lascia dove sei

Ma il mondo, la vita, puoi trasformare se un passo, ma un passo al giorno,

ti porterà più in là. …
Le Stelle Marine

Una tempesta terribile si abbatté sul mare. Lame affilate di vento gelido trafiggevano l’acqua e la sollevavano in ondate gigantesche che si abbattevano come colpi di maglio, o come vomeri d’acciaio aravano il fondo marino scaraventando le piccole bestiole del fondo, i crostacei e i piccoli molluschi, a decine di metri dal bordo del mare.

Quando la tempesta passò, rapida come era arrivata, l’acqua si placò e si ritirò. Ora la spiaggia era una distesa di fango in cui si contorcevano nell’agonia migliaia e migliaia di stelle marine. Erano tante che la spiaggia sembrava colorata di rosa. Il fenomeno richiamò molta gente da tutte le parti della costa. Le stelle marine erano quasi immobili, stavano morendo. Tra la gente, tenuto per mano dal papà, c’era anche un bambino che fissava con gli occhi pieni di tristezza le piccole stelle di mare. Tutti stavano a guardare e nessuno faceva niente. All’improvviso, il bambino lasciò la mano del papà, si tolse le scarpe e le calze e corse sulla spiaggia. Si chinò, raccolse con le piccole mani tre piccole stelle del mare e, sempre correndo, le portò nell’acqua. Poi tornò indietro e ripeté l’operazione. Dalla balaustra di cemento, un uomo lo chiamò. “Ma che fai, ragazzo?” “Ributto in mare le stelle marine”. Altrimenti muoiono tutte sulla spiaggia.” Rispose il bambino senza smettere di correre. “Ma ci sono migliaia di stelle marine sulla spiaggia: non puoi certo salvarle tutte. Sono troppe!” gridò l’uomo. “E questo succede su centinaia di spiagge lungo la costa! Non puoi cambiare le cose!” il bambino sorrise, si chinò a raccogliere un’altra stella di mare e gettandola in acqua rispose: “Ho cambiato le cose per questa qui”

L’uomo rimase un attimo in silenzio, poi si chinò, si tolse calze e scarpe e scese in spiaggia. Cominciò a raccogliere stelle marine e a buttarle in acqua. Un istante dopo scesero due ragazze e erano in quattro a buttare stelle marine nell’acqua. Qualche minuto dopo erano in cinquanta, poi cento, duecento, migliaia di persone che buttavano stelle di mare nell’acqua.

 Così furono salvate tutte. 

Silenzio. Ognuno scrive su una stella marina una situazione che vorrebbe cambiare.

Frasi da leggere con un sottofondo musicale….

Lettore 1: Una grande rivoluzione nel carattere di una singola persona permetterà di realizzare il cambiamento nel destino di tutta l’umanità. 





(Ikeda)

Lettore 2: Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto 

(Voltaire)

Lettore 3: Il giorno in cui non brucerete più d’amore, molti altri moriranno di freddo

(Mauriac)

Lettore 4: Anche noi sentiamo che ciò che facciamo è solo una goccia nell’oceano. Ma se quella goccia non ci fosse, credo che l’oceano sarebbe meno grande per via della goccia mancante. 

(Madre Teresa)

Signore, fa che le frasi che abbiamo letto non rimangano soltanto delle belle parole, ma ci insegnino, con il Tuo aiuto, a cambiare veramente la vita delle persone che incontriamo ogni giorno. 

Canone di Taizè: Nada te turbe

Nada te turbe, nada te espante,

quien a Dios tienes, nada le falta.

Nada te turbe, nada te espante,

solo Dios basta. 

(Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,

chi ha Dio non manca di nulla.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,

solo Dio basta)

 Dal Vangelo secondo Matteo:

Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un uomo che, gettatosi in ginocchio, gli disse: “Signore, abbi pietà di mio figlio. Egli è epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e spesso anche nell’acqua; l’ho già portato dai tuoi discepoli, ma non hanno potuto guarirlo”. E Gesù rispose: “O generazione incredula e perversa! Fino a quando starò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatemelo qui”. E Gesù gli parlò severamente, e il demonio uscì da lui. E da quel momento il ragazzo fu guarito. 

Allora i discepoli, accostatisi a Gesù in disparte, gli chiesero: “Perché non abbiamo potuto scacciarlo?”. Ed Egli rispose: “Per la vostra poca fede. In verità vi dico: se avete fede pari ad un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: Spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile.” 

Parola del don

Canto finale: Salmo 8
Se guardo il cielo, la luna e le stelle

Opere che tu con le dita hai modellato

Che cosa è perché te ne curi

Che cosa è perché te ne ricordi

L’uomo l’uomo l’uomo

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli

Di gloria e di onore lo hai coronato

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani

Su tutte le cose che tu avevi creato:

gli uccelli del cielo, i pesci del mare

le greggi e gli armenti

gli animali della campagna

Se guardo il cielo, la luna e le stelle

Opere che tu con le dita hai modellato

Che cosa è perché te ne curi

Che cosa è perché te ne ricordi

L’uomo l’uomo l’uomo

BUON LAVORO!!

